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Comunicato stampa
Cibo di strada al Centro Direzionale: enorme successo per l'International Street Food Parade di Napoli

Napoli - Oltre centomila persone hanno affollato in questi giorni il Centro Direzionale  dove si è svolta una grande
sagra tra i grattacieli della città: la prima International Street Food Parade di Napoli dedicata al cibo di strada di
tutto il mondo. Un successo tale che ha spinto gli organizzatori a prorogarla di un giorno: la manifestazione, che si è
aperta giovedì 21 aprile e si sarebbe dovuta chiudere domenica 24, si tiene anche oggi e per l'occasione ha offerto ai
visitatori la possibilità di guardare Roma-Napoli su un maxi-schermo montato in piazza Kagoshima.
L'International Street Food Parade di Napoli è stata organizzata con il patrocinio del Comune di Napoli, dalla socie-
tà Buongiorno Italia con l’associazione Mas, la To Business Agency Street Food & Beverage e il gruppo di imprese
sociali Gesco anche con il portale Napoliclick come media partner (tutti i materiali video e foto sono sul sito e sulla
pagina Facebook del portale).
Il cibo in strada ci fa immaginare l'antica Roma dove consumavano i pasti in piedi, velocemente, sostando in locali
semi-aperti adiacenti alla strada come ricordano i resti di Pompei delle "cauponae" e delle "tabernae" dove i passanti
compravano o consumavano bevande fresche o vino caldo, pane, frittelle, salsicce, pesce fritto e zuppe. Anche nel'an-
tico Egitto c'era l'abitudine di vendere riso con carne di agnello in strada, e così in tutto il Medio Oriente (si pensi
al kebab) e in Cina. Ma la pratica del cibo di strada non scomparve. Come già avveniva nell’antica Roma, sia nel Me-
dioevo che nell’Età Moderna le classi popolari urbane vivevano gran parte della giornata per strada, dove consumava-
no i loro pasti comprando prodotti in botteghe o da venditori ambulanti.  Con lo sviluppo dell’industrializzazione e
l’entrata delle donne nel mondo del lavoro extrafamiliare, il ceto popolare urbano s’ingrossò, e il fenomeno del cibarsi
per strada aumentò.Oggi, secondo i dati della FAO del 2007 circa 2,5 miliardi di persone mangiano cibo di strada quo-
tidianamente.
All'International Street Food Parade di Napoli si sono alternati stand con prodotti tipici regionali come il prosciutto di
cinghiale, il salame pugliese, le olive ascolane, gli arancini e le specialità siciliane, a quelli con le carni brasiliane e
argentine,  alle bancarelle  con salsicce e bretzel germanici, fino all'ampia collezione di birre belga e alle specialità
dolci e salate greche. Non poteva mancare ovviamente il classico hot dog americano.
La Street Food International Parade ha anche offerto momenti di musica e comicità, con Dj set, show con Luca Se-
pe e Antonio Manganello da Radio Kiss Kiss e diretta con Radio Ibiza Live time.
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Per foto e video: www.napoliclick.it (anche su Facebook alla pagina Napoliclick).
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